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Signor Presidente, onorevoli Municipali, care colleghe e colleghi, 

il messaggio relativo alla modifica di alcuni articoli dello statuto dell’Ente Regionale per lo 

Sviluppo del Bellinzonese e Valli, ci dona l’occasione per proporre alcune brevi 

considerazioni. L’Ente e il suo braccio operativo, l’Agenzia per lo Sviluppo, formalmente 

riconosciuti dall’autorità cantonale l’anno scorso,  rappresentano idealmente, senza alcun 

dubbio, una risorsa basilare per assicurare alla nostra regione un effettivo sostegno ai 

molti progetti di diversa natura che la interesseranno nel prossimo futuro. Progetti che 

toccano tutti i settori presenti nella nostra regione: dalla preservazione e promozione della 

natura del nostro territorio, allo sviluppo economico, dalla questione del turismo al 

sostegno a piccoli progetti d’interesse locale. Questo sostegno e coordinamento, così 

necessario affinché uno sviluppo generico della regione si realizzi in modo uniforme e con 

una visione d’assieme il più possibile coerente, è certamente un compito difficile e che 

presuppone un’attenta pianificazione, per essere portato a felice compimento. In questo 

senso il gruppo PLR, che sosterrà l’approvazione in questo consesso del messaggio in 

questione, oltre ad auspicare, come richiesto dalla Commissione della Gestione, periodici 

e regolari contatti e aggiornamenti dell’attività fra la città e la direttiva dell’Ente, invita 

anche a voler attentamente vigilare affinché la concessione dei crediti a disposizione 

dell’Ente non si risolva in un finanziamento “ad innaffiatoio”, cosicché mille rigagnoli 

vadano infine a prosciugare il torrente principale, inficiandone, in questo modo, gran parte 

dell’efficacia. Vi dovrà quindi essere un progetto di sviluppo, pur ramificato e diversificato 

quanto si vuole, ma organico e sottostante a una chiara visione a lungo termine della 

strada che la crescita del nostro territorio, dalle valli alla pianura, dovrà prendere, sul quale 



l’Ente focalizzi la sua attenzione. Le possibilità di crescita, rese più attuabili proprio 

dall’esistenza di questo Ente così strutturato, sono talmente allettanti e necessarie, per un 

territorio come il nostro, in gran parte economicamente depresso rispetto ad altre aree del 

Cantone, che sarebbe un vero e proprio delitto non assicurarsi che queste non siano 

gestite nel migliore dei modi. 

Vi ringrazio per la vostra gentile attenzione. 

Mattia Sormani 


